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Policy di tutela del segnalante
1. Impegno dell’azienda
Artegraf S.r.l. considera la possibilità di segnalare liberamente condotte scorrette un elemento essenziale della propria cultura organizzativa e della propria responsabilità verso le persone, i clienti, i fornitori e la comunità. L’azienda si impegna formalmente a proteggere da ogni forma di ritorsione chi effettua una segnalazione in buona fede, indipendentemente dal fatto che la segnalazione risulti poi fondata.
2. A chi si applica
La tutela si estende a:
· chi effettua la segnalazione (lavoratori, collaboratori, tirocinanti, soci, membri degli organi, clienti, fornitori e loro dipendenti, altri stakeholder);
· i facilitatori, ossia chi assiste il segnalante nel processo;
· colleghi e familiari del segnalante che operino nel medesimo contesto lavorativo;
· le persone giuridiche collegate al segnalante o presso cui questi lavora.
3. Condotte ritorsive vietate
È vietato qualsiasi atto o omissione, anche solo tentato, che arrechi un pregiudizio al segnalante in ragione della segnalazione. A titolo esemplificativo:
· licenziamento, sospensione, mancato rinnovo o trasformazione peggiorativa del rapporto;
· demansionamento, trasferimento, mutamento di mansioni o di orario a fini punitivi;
· mancata promozione, riduzione della retribuzione o esclusione da formazione e opportunità;
· note di demerito, provvedimenti disciplinari pretestuosi, valutazioni negative non motivate;
· isolamento, marginalizzazione, molestie o comportamenti vessatori;
· interruzione, risoluzione anticipata o mancato rinnovo di contratti di fornitura o collaborazione;
· intimidazioni, minacce o azioni legali intraprese a fini ritorsivi.
4. Conseguenze in caso di ritorsione accertata
L’accertamento di una condotta ritorsiva comporta:
· l’adozione di provvedimenti disciplinari proporzionati alla gravità nei confronti dei responsabili, secondo il CCNL applicato e il codice disciplinare aziendale, fino al licenziamento nei casi più gravi;
· la rimozione degli effetti dell’atto ritorsivo, ove possibile, e il ripristino della situazione precedente;
· per fornitori, consulenti e partner, la sospensione o la risoluzione del rapporto contrattuale;
· l’informativa all’organo di governo e, nei casi previsti, alle autorità competenti.
Le medesime conseguenze si applicano a chi viola gli obblighi di riservatezza previsti dalla presente policy o ostacola una segnalazione. È parimenti sanzionata la segnalazione consapevolmente infondata, effettuata con dolo o colpa grave.
5. Meccanismi di tutela adottati
· Riservatezza dell’identità: l’identità del segnalante non è rivelata senza il suo consenso espresso, salvo obblighi di legge; prima di qualsiasi condivisione necessaria l’interessato viene informato e ne viene richiesto il consenso.
· Accesso limitato: la documentazione è gestita esclusivamente dal Gestore delle segnalazioni, con archiviazione protetta e accessi tracciati; nelle comunicazioni interne i dati identificativi sono oscurati.
· Informazione preventiva: al segnalante viene indicato fin dall’avvio chi sarà coinvolto o informato nel corso dell’istruttoria.
· Valutazione del rischio: per i soggetti in posizione di maggiore vulnerabilità è effettuata una valutazione preventiva dei rischi di ritorsione e sono adottate misure specifiche; ove opportuno con il supporto di terze parti indipendenti.
· Onere della prova: in caso di atto pregiudizievole subito dal segnalante dopo la segnalazione, spetta all’azienda dimostrare che tale atto è motivato da ragioni estranee alla segnalazione.
· Segnalazione delle ritorsioni: le presunte ritorsioni possono essere segnalate attraverso i medesimi canali e sono trattate in via prioritaria.
· Formazione: chi gestisce le segnalazioni riceve formazione specifica su riservatezza, imparzialità e gestione del conflitto di interesse; l’intera organizzazione è informata dell’esistenza dei canali e delle tutele.
6. Canale esterno e divulgazione pubblica
La presente policy non limita in alcun modo il diritto del segnalante di rivolgersi al canale esterno istituito e gestito dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ai sensi del D.Lgs. 24/2023, accessibile dalla piattaforma dedicata sul sito www.anticorruzione.it, né di ricorrere alle altre tutele previste dalla normativa vigente.
Il canale esterno ha carattere sussidiario rispetto a quello interno ed è attivabile nei casi previsti dal decreto, in particolare quando: il canale interno non è attivo o non è conforme; la segnalazione interna non ha avuto seguito o non ha prodotto misure adeguate; il segnalante teme fondatamente ritorsioni; la violazione presenta un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. La divulgazione pubblica è ammessa solo alle condizioni tassativamente indicate dalla normativa.
Le tutele previste dalla presente policy si applicano integralmente anche a chi utilizza il canale esterno o effettua una divulgazione pubblica nei casi consentiti.
7. Approvazione, diffusione e riesame
Approvata dall'organo Amministrativo in data 10 settembre 2026. La policy è pubblicata sul sito aziendale, consegnata alle persone dell’organizzazione e riesaminata almeno ogni due anni. Responsabile: Lorenzo Bambini.
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